
Goodman · Italiano B1 QUADERNO · B1

Il primo astronauta greco: «La conoscenza è un antidoto alla paura» 1

QUADERNO · EURONEWS (IN ITALIANO)

Il primo astronauta greco: «La conoscenza è un
antidoto alla paura»
LIVELLO B1   ·   DATA settembre 2026   ·   DURATA 30–45 minuti   ·   FONTE video · articolo

Di cosa parla il video?
Adrianos Golemis sarà il primo astronauta greco a raggiungere la Stazione spaziale internazionale: partirà nel 2027. In
questa intervista racconta che cosa farà lassù e che cosa si aspetta da questa esperienza. Il suo compito, dice,
somiglia a quello che aveva in Antartide, dove ha trascorso un anno in isolamento svolgendo esperimenti per l'Agenzia
spaziale europea: sulla Stazione sarà «le mani e i muscoli» dei ricercatori che restano a terra, in Grecia e in Europa,
ed eseguirà gli esperimenti nell'ambiente unico dell'assenza di gravità, seguendo protocolli ben definiti. Golemis è
anche medico di missioni spaziali e quindi conosce bene il lato sanitario del viaggio: le forti sollecitazioni al momento
del lancio, la nausea e la stanchezza dei primi giorni, poi l'adattamento del corpo a condizioni «esotiche». Parla senza
problemi anche del sostegno psicologico agli astronauti e dice che su questo non deve esistere nessuno stigma.
Ammette una piccola apprensione, ma aggiunge: «La conoscenza è in larga misura un antidoto alla paura». Spera di
portare con sé un oggetto simbolico greco, anche se per ora è presto: tutto ciò che viaggia nello spazio deve rispettare
limiti severi di peso, volume e materiali. Ed è sicuro che altri greci seguiranno le sue orme: l'ESA seleziona nuovi
astronauti circa ogni dieci-quindici anni.

Parole chiave
Spazio e missione
Italiano English Esempio dal video Registro / note

la Stazione spaziale
internazionale

the International Space
Station

„Adrianos Golemis raggiungerà la Stazione
spaziale internazionale nel 2027”

neutral; in Italian too the
abbreviation ISS is used in
technical texts

l'assenza di gravità weightlessness, the absence
of gravity

„esegui gli esperimenti in questo ambiente
unico di assenza di gravità”

neutral-technical; synonym:
la microgravità; la gravità
also = seriousness

il lancio the launch, the lift-off „ci sono le forti sollecitazioni al momento del
lancio”

neutral; verb lanciare; also
il lancio di un prodotto = a
product launch

l'esplorazione dello
spazio

space exploration „è la rappresentante della Grecia per
l'esplorazione dello spazio”

formal, institutional;
esplorare = to explore; un
esploratore = an explorer

Il corpo e la mente
Italiano English Esempio dal video Registro / note

adattarsi (a qualcosa) to adapt (to), to get used to „quando torni ti sei già adattato, almeno
mentalmente”

neutral, reflexive; noun:
l'adattamento; adatto a =
suitable for

la sollecitazione the stress, the strain (on a
body or a material)

„ci sono le forti sollecitazioni al momento del
lancio”

formal-technical; verb
sollecitare = to urge, to
stress; in engineering:
stress

l'apprensione apprehension, unease „la normale apprensione in quell'istante” formal, slightly literary;
everyday: un po' di paura;
apprensivo = anxious

lo stigma the stigma „è fondamentale che non esista questo
stigma”

neutral-sociological;
stigmatizzare = to
stigmatise

https://www.youtube.com/watch?v=Vu6KXfx86Gc
https://it.euronews.com/2026/09/24/nel-2027-il-primo-astronauta-greco-sulla-stazione-spaziale-in-futuro-altri-connazionali-in
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Ricerca e protocolli
Italiano English Esempio dal video Registro / note

eseguire to carry out, to perform (a
task, an experiment)

„esegui gli esperimenti in questo ambiente
unico di assenza di gravità”

neutral-formal; simpler:
fare; l'esecuzione = the
carrying out, the
performance

il protocollo the protocol, the set
procedure

„ogni azione deve essere fatta seguendo
protocolli ben definiti”

neutral-technical; also
diplomatic protocol; il
protocollo d'intesa =
memorandum of
understanding

l'isolamento isolation „ho trascorso lì un anno, in isolamento,
svolgendo alcuni esperimenti per l'ESA”

neutral; isolato = isolated,
remote; isolarsi = to cut
oneself off

selezionare to select „l'Agenzia spaziale europea seleziona nuovi
astronauti circa ogni dieci-quindici anni”

neutral; la selezione = the
selection; i criteri richiesti =
the required criteria

Espressioni utili
Italiano English Esempio dal video Registro / note

dare il merito a
(qualcuno)

to give credit to somebody „dobbiamo dare il merito alla dott.ssa
Solomonidou e all'Hellenic Space Center”

neutral idiom; il merito =
credit, merit; per merito di =
thanks to

seguire le orme di
(qualcuno)

to follow in somebody's
footsteps

„altri greci e altre greche seguiranno le sue
orme”

neutral idiom; l'orma = the
footprint; also sulle orme di

un antidoto a
(qualcosa)

an antidote to something „la conoscenza è in larga misura un antidoto
alla paura”

neutral, here figurative;
also literal in medicine:
l'antidoto al veleno

in larga misura to a large extent, largely „la conoscenza è in larga misura un antidoto
alla paura”

formal; simpler: in gran
parte; in una certa misura =
to some extent

Grammatica in breve
«Se solo pochi anni fa qualcuno avesse detto…» — parlare di ciò che non è accaduto
Il servizio si apre con una frase che vale una lezione intera: «Se solo pochi anni fa qualcuno avesse detto che la
Grecia avrebbe mandato una persona nello spazio, probabilmente nessuno gli avrebbe creduto». È il periodo ipotetico
dell'IRREALTÀ, il terzo tipo. Ripassiamo prima lo schema generale. Il periodo ipotetico ha due parti: la PROTASI (la
frase con se) e l'APODOSI (la conseguenza). Nel I tipo, la realtà, si usa l'indicativo: se studi, impari. Nel II tipo, la
possibilità o l'irrealtà del presente, si usa se + congiuntivo imperfetto e il condizionale presente: se avessi tempo,
studierei di più. Nel III tipo, l'irrealtà del passato, si usa se + congiuntivo trapassato e il condizionale passato: se
qualcuno lo avesse detto, nessuno gli avrebbe creduto. Il III tipo si chiama anche CONTROFATTUALE, perché va
contro i fatti: la condizione non si è realizzata, e quindi nemmeno la conseguenza. Attenzione a tre punti. 1) MAI il
congiuntivo presente e MAI il condizionale dopo se: non si dice *se avrei tempo*, *se sia possibile*. Dopo se,
nell'ipotesi, stanno solo l'indicativo (I tipo) o il congiuntivo imperfetto e trapassato (II e III tipo). 2) SE SOLO / SE
SOLTANTO + congiuntivo esprime rimpianto o desiderio, e l'apodosi può anche mancare: «Se solo lo avessi saputo!».
Nel testo, quel «se solo» segnala che siamo davanti a un'ipotesi che i fatti hanno smentito: la Grecia manda davvero
una persona nello spazio. 3) Nella stessa frase c'è un secondo condizionale passato con un valore diverso: «la Grecia
AVREBBE MANDATO una persona nello spazio» non è un'ipotesi, è il FUTURO NEL PASSATO. Quando il verbo
principale è al passato (qualcuno avesse detto che…), il futuro della frase dipendente diventa condizionale passato,
esattamente come nel discorso indiretto: «La Grecia manderà una persona nello spazio» → «disse che la Grecia
avrebbe mandato una persona nello spazio». In inglese lo stesso lavoro lo fa would: la forma è identica a quella del
condizionale, ma la funzione è temporale, non ipotetica. Ora le FORME MISTE, che nella lingua reale sono
frequentissime. Non è obbligatorio che protasi e apodosi stiano sullo stesso piano temporale: si mescolano secondo la
logica. a) Condizione nel passato, conseguenza nel presente: «Se non avesse trascorso un anno in Antartide, oggi
non sarebbe così tranquillo» (congiuntivo trapassato + condizionale presente). b) Condizione permanente o attuale,



Goodman · Italiano B1 QUADERNO · B1

Il primo astronauta greco: «La conoscenza è un antidoto alla paura» 3

conseguenza nel passato: «Se non fosse medico, non avrebbe capito subito che cosa gli stava accadendo»
(congiuntivo imperfetto + condizionale passato). c) Condizione permanente, conseguenza nel futuro: «Se la Grecia
non fosse membro dell'ESA, il suo astronauta non partirebbe nel 2027». La regola pratica è semplice: ogni metà della
frase prende il tempo del suo proprio momento. Nel parlato, infine, esistono due varianti da riconoscere ma da non
usare nello scritto formale: il doppio imperfetto indicativo, molto comune («se lo sapevo, non venivo»), e il doppio
congiuntivo trapassato dell'Italia centro-meridionale («se lo avessi saputo, non fossi venuto»). Nota per chi traduce:
l'inglese segna l'irrealtà con il backshift (if he had said… nobody would have believed him), l'italiano con il congiuntivo.
Due trappole tipiche nella traduzione verso l'italiano: il would inglese va reso a volte con il condizionale (ipotesi) e a
volte con l'imperfetto o il condizionale passato (abitudine nel passato, futuro nel passato); e l'inglese ammette if +
would in cortesia (if you would follow me), mentre l'italiano non lo permette mai.
• Se solo pochi anni fa qualcuno avesse detto che la Grecia avrebbe mandato una persona nello spazio, nessuno gli
avrebbe creduto. — III tipo (irreale del passato): se + congiuntivo trapassato → condizionale passato. Dentro la dipendente,
«avrebbe mandato» non è un'ipotesi: è il futuro nel passato.
• Se non fossi medico, non saprei che cosa aspettarmi dal lancio. — II tipo (irreale del presente): se + congiuntivo imperfetto →
condizionale presente. Condizione e conseguenza stanno entrambe nel presente.
• Se non avesse trascorso un anno in Antartide, oggi non sarebbe così tranquillo. — forma MISTA: condizione nel passato
(congiuntivo trapassato) e conseguenza nel presente (condizionale presente); «oggi» lo rende evidente.
• Se la Grecia non fosse membro dell'ESA, il suo astronauta non partirebbe nel 2027. — forma MISTA: condizione permanente
(congiuntivo imperfetto) e conseguenza nel futuro, espressa con il condizionale presente.
• Se non fosse medico, non avrebbe capito subito che cosa gli stava accadendo. — forma MISTA rovesciata: condizione
attuale e permanente, conseguenza nel passato (condizionale passato).
Regola pratica: dopo se, mai il condizionale. Irreale del presente → congiuntivo imperfetto + condizionale presente; irreale del
passato → congiuntivo trapassato + condizionale passato. Nelle forme miste ogni metà prende il tempo del suo momento (se non lo
avesse fatto allora, oggi non sarebbe qui). E ricorda che «avrebbe mandato» dentro una frase al passato può essere semplicemente
futuro nel passato, non un'ipotesi.
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Esercizi
1. Completa le frasi in base al servizio!
Parole: assenza · protocolli · isolamento · orme · antidoto

1. Sulla Stazione spaziale si eseguono gli esperimenti in un ambiente unico di ______________ di gravità.
2. Ogni azione deve essere fatta con grande accuratezza e seguendo ______________ ben definiti.
3. In Antartide Golemis ha trascorso un anno in ______________ , svolgendo esperimenti per l'ESA.
4. È certo che in futuro altri greci seguiranno le sue ______________ .
5. «La conoscenza è in larga misura un ______________ alla paura.»

2. Vero (V), falso (F) o non detto (ND)?
1. Adrianos Golemis raggiungerà la Stazione spaziale internazionale nel 2027. V   F   ND

2. Prima di questa missione ha trascorso un anno in isolamento in Antartide. V   F   ND

3. Secondo Golemis, sulla Stazione spaziale l'astronauta decide da solo quali esperimenti fare. V   F   ND

4. L'Agenzia spaziale europea seleziona nuovi astronauti ogni anno. V   F   ND

5. Golemis ha già scelto l'oggetto simbolico greco che porterà con sé. V   F   ND

6. Il servizio dice quanti giorni durerà la permanenza sulla Stazione spaziale. V   F   ND

3. Comprensione — rispondi brevemente, in italiano
1. Chi è Adrianos Golemis e che cosa farà nel 2027?

2. Come descrive il suo ruolo sulla Stazione spaziale, e a quale esperienza precedente lo paragona?

3. Che cosa dice del lato sanitario della missione e del sostegno psicologico?

4. «La conoscenza è in larga misura un antidoto alla paura.» Nella tua esperienza funziona davvero così? Pensa a una
situazione in cui sapere in anticipo che cosa ti aspettava ti ha aiutato — o non ti ha aiutato affatto.

5. Golemis parla apertamente di psicologi e psichiatri e dice che non deve esistere «questo stigma». Perché, secondo
te, è utile che sia proprio un astronauta a dirlo?

6. La Grecia investe in una missione spaziale «anche come catalizzatore per la scienza, la tecnologia, l'istruzione e
l'innovazione». Se fossi tu a decidere, come spenderesti quei soldi? E se la Grecia non fosse membro dell'ESA, questa
missione sarebbe possibile?

Conversazione — domande
1. Racconta una strada che non hai preso: uno studio, un lavoro, un trasferimento. Che cosa sarebbe successo se
avessi scelto diversamente? Usa almeno due periodi ipotetici dell'irrealtà.
2. Se ti offrissero un anno in un posto isolato come l'Antartide — stipendio buono, lavoro interessante, nessuna
possibilità di tornare a casa prima — accetteresti? A quali condizioni?
3. Golemis vorrebbe portare in orbita un oggetto simbolico greco e cita la musica di Vangelis. Se dovessi scegliere tu
un oggetto piccolo e leggero che rappresenta il tuo Paese o la tua lingua, quale sarebbe e perché?

Compiti
Una strada non presa (80–100 parole)
Scrivi un breve testo su una decisione importante della tua vita e su che cosa sarebbe successo se avessi scelto
diversamente: uno studio, un lavoro, un trasferimento, un incontro.

Domande guida: Quando è stato? Quali erano le due possibilità? Perché hai scelto così? Che cosa sarebbe cambiato
con l'altra scelta? Oggi te ne penti?



Goodman · Italiano B1 QUADERNO · B1

Il primo astronauta greco: «La conoscenza è un antidoto alla paura» 5

Usa almeno cinque parole della lezione (per esempio: adattarsi, l'isolamento, il protocollo, seguire le orme di, in larga
misura) e almeno tre periodi ipotetici dell'irrealtà: uno del III tipo (se avessi accettato, avrei…), uno del II tipo (se
fossi…, sarei…) e uno misto (se non lo avessi fatto allora, oggi non…).

Attenzione: dopo se mai il condizionale!

Esercizi di grammatica
1. Che tipo di periodo ipotetico?
Per ogni frase indica se è (A) IRREALE DEL PRESENTE (II tipo: congiuntivo imperfetto + condizionale presente), (B) IRREALE DEL
PASSATO (III tipo: congiuntivo trapassato + condizionale passato), (C) MISTA (i due tempi non coincidono), oppure (D) NON UN
PERIODO IPOTETICO.
1. Se solo pochi anni fa qualcuno lo avesse detto, nessuno gli avrebbe creduto.
2. Se non fossi medico, non saprei che cosa aspettarmi.
3. Se non avesse trascorso un anno in Antartide, oggi non sarebbe così tranquillo.
4. Disse che la Grecia avrebbe mandato una persona nello spazio.
5. Se la Grecia non fosse membro dell'ESA, il suo astronauta non partirebbe nel 2027.
6. Se studi i protocolli, esegui gli esperimenti senza problemi.
7. Se non fosse stato selezionato, starebbe ancora lavorando in ospedale.
8. Sarebbe molto bello portare con noi un oggetto simbolico.

2. Scegli la forma corretta
Cerchia la forma giusta. Ricorda: dopo «se» non si usano mai il condizionale né il congiuntivo presente.
1. Se (avrei / avessi) più tempo, studierei tutti i protocolli.
2. Se lo avessi saputo prima, (sarei partito / partirei) con loro.
3. Se non (fosse / sarebbe) membro dell'ESA, la Grecia non parteciperebbe alla missione.
4. Se non avesse passato un anno in Antartide, oggi (non sarebbe / non sarebbe stato) così tranquillo.
5. Non so se la missione (duri / durerebbe) più di sei mesi.
6. Se il materiale non (rispettasse / rispetterebbe) le norme, l'oggetto non verrebbe approvato.
7. Se solo me lo (avessero detto / direbbero) prima!
8. Sapeva che il corpo (si sarebbe adattato / si adatterebbe) dopo pochi giorni.

3. Dal fatto all'ipotesi: trasforma
Riscrivi il fatto come periodo ipotetico dell'irrealtà, usando il tempo indicato tra parentesi. Scrivi solo la frase nuova.
1. La Grecia è membro dell'ESA, quindi manda un astronauta in orbita. (irreale del presente, negativo)
2. Ha trascorso un anno in Antartide, quindi si è adattato facilmente. (irreale del passato, negativo)
3. Golemis è medico, quindi sa che cosa accade al corpo. (irreale del presente, negativo)
4. L'oggetto è piccolo e leggero, quindi verrà approvato. (irreale del presente, negativo)
5. Non ha studiato i protocolli, quindi oggi non è pronto. (misto: condizione nel passato, conseguenza nel presente)
6. Non lo hanno selezionato, quindi non partirà nel 2027. (misto: condizione nel passato, conseguenza nel futuro)
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Chiave delle soluzioni
1. Parole mancanti
1. assenza — esegui gli esperimenti in questo ambiente unico di assenza di gravità
2. protocolli — ogni azione deve essere fatta con grande accuratezza e seguendo protocolli ben definiti
3. isolamento — ho trascorso lì un anno, in isolamento, svolgendo alcuni esperimenti per l'ESA
4. orme — in futuro altri nostri connazionali seguiranno le sue orme
5. antidoto — la conoscenza è in larga misura un antidoto alla paura

2. Vero / Falso / Non detto
1. Vero
2. Vero
3. Falso — Dice di essere «le mani e i muscoli» dei ricercatori che restano a terra e di seguire protocolli ben definiti.
4. Falso — Circa ogni dieci-quindici anni.
5. Falso — Dice che è ancora un po' presto e spera di riuscirci nei prossimi mesi.
6. Non detto — La durata della missione non viene detta.

3. Comprensione — risposte modello
1. È un medico di missioni spaziali e sarà il primo astronauta greco: nel 2027 raggiungerà la Stazione spaziale internazionale. Dà il
merito della scelta al governo greco e all'Hellenic Space Center, in particolare alla dott.ssa Anezina Solomonidou e ai suoi colleghi.
2. Dice che sarà «le mani e i muscoli» dei ricercatori che restano in Grecia e in Europa: eseguirà gli esperimenti nell'assenza di
gravità, con grande accuratezza e seguendo protocolli ben definiti. Lo paragona al ruolo che aveva in Antartide, dove ha trascorso
un anno in isolamento svolgendo esperimenti per l'ESA.
3. Come medico sa che cosa accade al corpo: le forti sollecitazioni al momento del lancio, la normale apprensione, poi l'adattamento
dell'organismo; i primi giorni possono essere difficili, con nausea e una stanchezza molto intensa. Un grande team lo sostiene da
terra, psicologi e psichiatri compresi, e insiste che su questo non deve esistere nessuno stigma: chiedere aiuto è normale e può
avere un ruolo preventivo. Aggiunge che «la conoscenza è in larga misura un antidoto alla paura».
4. In gran parte funziona, almeno per me. La prima volta che ho fatto interpretazione simultanea ero teso, perché non sapevo come
sarebbe andata; dalla seconda volta in poi conoscevo la procedura e l'apprensione è diventata semplicemente concentrazione. Però
la conoscenza non basta sempre: se sai che una cosa sarà dolorosa, la paura resta, e anzi diventa più precisa. Direi che la
conoscenza toglie la paura dell'ignoto, non la paura del pericolo reale. Golemis mi sembra molto onesto su questo: non dice di non
avere paura, dice che ha «un piccolo punto interrogativo».
5. Perché un astronauta è l'immagine classica della persona forte, selezionata, preparata, che non dovrebbe avere bisogno di aiuto:
se lo dice lui, l'argomento «è una cosa da debole» cade da solo. Poi c'è la questione pratica: nel suo lavoro il sostegno psicologico fa
parte dei protocolli, come i controlli medici, e questo sposta il discorso dalla malattia alla prevenzione. È lo stesso meccanismo per
cui gli sportivi che parlano del loro preparatore mentale cambiano l'idea che la gente ha di quel mestiere.
6. Se la Grecia non fosse membro dell'ESA, una missione così non sarebbe possibile: da sola nessun Paese piccolo potrebbe
pagarla, e infatti è proprio l'appartenenza all'agenzia europea che apre la porta. Sul come spendere i soldi sono in dubbio. Una
missione ha un effetto simbolico enorme, soprattutto sui ragazzi: se a quindici anni avessi visto un ungherese partire per la Stazione
spaziale, forse avrei studiato fisica invece di lingue. Però il simbolo dura poco se dietro non c'è niente: senza laboratori, borse di
studio e stipendi decenti per i ricercatori, i giovani che quell'immagine ha ispirato vanno a lavorare all'estero. Quindi terrei la
missione, perché costa relativamente poco, ma metterei la maggior parte del denaro nelle scuole e nelle università.

Conversazione — risposte modello
1. Dopo l'università avrei potuto restare all'università come ricercatore: me lo avevano proposto. Se avessi accettato, oggi
probabilmente insegnerei linguistica in un dipartimento, con uno stipendio fisso e molte riunioni. Ho scelto invece la traduzione e
l'interpretazione, e non me ne pento: se fossi rimasto lì, non avrei viaggiato così tanto e non avrei conosciuto i settori più strani,
dall'edilizia alla medicina. Certo, se avessi avuto una cattedra avrei scritto più libri miei e meno parole di altri. La verità è che non era
una scelta tra giusto e sbagliato: se non fossi curioso come sono, quella vita tranquilla mi sarebbe piaciuta molto.
2. Sinceramente credo che non accetterei, o almeno non per un anno intero. Se avessi venticinque anni ci andrei subito, perché a
quell'età un anno sembra breve e l'idea di tornare con una storia da raccontare vale molto. Oggi però ho clienti, corsi e persone che
contano su di me: se sparissi per dodici mesi, al ritorno dovrei ricostruire tutto da zero. Accetterei a due condizioni: una connessione
internet decente, così potrei continuare a insegnare e a tradurre, e la possibilità di rientrare in caso di emergenza in famiglia. Con
quelle due cose, l'isolamento non mi spaventerebbe: mi spaventa di più perdere il filo del mio lavoro.
3. Porterei un libro sottile di poesie di Attila József, in ungherese. È un oggetto piccolo e leggero, quindi passerebbe i limiti di peso e
volume, e dice molto più di una bandiera: una lingua che fuori dall'Ungheria quasi nessuno legge, scritta da un uomo che ha avuto
una vita difficilissima. Se dovessi spiegarlo a un equipaggio internazionale, direi che è la prova che una cultura piccola può produrre
cose grandi. In alternativa porterei un cubo di Rubik: è ungherese, è leggero, e nello spazio sarebbe anche un buon passatempo. Da
traduttore, però, il libro mi sembra più giusto: le parole viaggiano meglio degli oggetti.

Esercizi di grammatica
1. Che tipo di periodo ipotetico?
1. B — irreale del passato: congiuntivo trapassato + condizionale passato; «se solo» aggiunge il rimpianto.
2. A — irreale del presente: congiuntivo imperfetto + condizionale presente.
3. C — mista: condizione nel passato, conseguenza nel presente («oggi»).
4. D — non è un'ipotesi: «avrebbe mandato» è futuro nel passato, dopo un verbo principale al passato.
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5. C — mista: condizione permanente (congiuntivo imperfetto) e conseguenza nel futuro.
6. D — I tipo, la realtà: indicativo in entrambe le parti, nessuna irrealtà.
7. C — mista: condizione nel passato, conseguenza nel presente («starebbe ancora»).
8. D — condizionale di cortesia / desiderio, senza protasi: non c'è nessun «se».
2. Scegli la forma corretta
1. avessi — dopo «se» il congiuntivo imperfetto, mai il condizionale.
2. sarei partito — irreale del passato: l'apodosi va al condizionale passato.
3. fosse — congiuntivo imperfetto nella protasi.
4. non sarebbe — forma mista: la conseguenza è nel presente («oggi»).
5. duri — qui «se» significa «whether», non è un'ipotesi: si usa il congiuntivo, non il condizionale.
6. rispettasse — mai il condizionale dopo «se».
7. avessero detto — «se solo» + congiuntivo trapassato, apodosi sottintesa (rimpianto).
8. si sarebbe adattato — futuro nel passato dopo un verbo principale al passato, non un'ipotesi.
3. Dal fatto all'ipotesi: trasforma
1. Se la Grecia non fosse membro dell'ESA, non manderebbe un astronauta in orbita.
2. Se non avesse trascorso un anno in Antartide, non si sarebbe adattato facilmente.
3. Se Golemis non fosse medico, non saprebbe che cosa accade al corpo.
4. Se l'oggetto non fosse piccolo e leggero, non verrebbe approvato.
5. Se avesse studiato i protocolli, oggi sarebbe pronto. — protasi al congiuntivo trapassato, apodosi al condizionale presente.
6. Se lo avessero selezionato, partirebbe nel 2027. — la conseguenza guarda al futuro, quindi condizionale presente.
Nota: nelle trasformazioni negative il «quindi» della frase di partenza diventa il legame logico fra protasi e apodosi; controlla sempre
che la negazione cada su entrambe le metà.

I miei appunti
(Spazio per i tuoi appunti.)


